
Polis is understood in a very broad sense: living together in a complex 
world and society where all differences can find a way to coexist, where 
there is conviviality, good politics and active citizenship, as well as perso-
nal and shared responsibility arising from concern for the common good. 
The idea of choosing polis as the focus for the first PEA - Pedagogy, Eco-
logy and the Arts conference in Merano (Italy) in September 2023 stems 
from the curators’ strong emphasis on the social dimension and their 
interest in a pedagogy that is convivial, collaborative and ecological in an 
intersubjective and political sense. Ecology and arts-based research can 
provide a framework for individual and collective learning, with the aim of 
defining and constructing an inclusive and sustainable polis.

The authors of the chapters are researchers and practitioners from all 
over Europe: Italy, Austria, Germany, Greece and Denmark. Each author 
has succeeded in combining either two or all three pillars of PEA, i.e., pe-
dagogy, ecology and the arts, and the editors have structured the book 
around the three themes, highlighting the focus of each chapter. During 
the conference, the papers were presented in the form of keynote spee-
ches, oral presentations and workshops, which have been adapted and 
compiled in this book. The final contributions were enriched by dialogues 
and exchange of ideas that took place during the conference. We hope 
that reading this book will allow readers to experience some of the convi-
vial and interactive spirit that characterized the PEA conference.

                
The PEA conference is curated by Sabina Langer, Evi Agostini, Denis Fran-

cesconi and Nazario Zambaldi. It aims to bring together learning and education, 
ecological thinking and the visual and performing arts in order to discuss the 
human and more-than-human conditions in an innovative way and from an indi-
vidual and societal perspective. The three first letters of the three main themes 
– Pedagogy, Ecology and the Arts – form the word “PEA”: a legume, round and 
green. The curators like this play on words because of the irony, the humility of 
intent to be small and yet together, like peas growing in pods. Like a single pea, 
humans can achieve very little without the support of the community, society, 
and the rest of the world.
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The community-based digital archiving practice in 
a pedagogical perspective. Reflections for a more 
sustainable city 
Maddalena Sottocorno 
 
 
 
 
 
 
Abstract The task Creation of a Digital Documentation Centre on Sustaina-
bility Practices, planned in the Multilayered Urban Sustainability Action project 
(MUSA), aims to develop a digital platform to make visible a culture of sus-
tainability in the geographical area around the University of Milano-Bicocca, 
in the city of Milan. The paper presents the theoretical premises for this study 
and its practical features, showing the pedagogical implications of this action. 

 
 

L’archiviazione digitale community-based in una 
prospettiva pedagogica. Riflessioni per una città 
più sostenibile1 

 
Il progetto MUSA e la sfida della sostenibilità 

 
Il lavoro di ricerca di seguito presentato si colloca all¶interno del progetto 

MUSA (Multilayered Urban Sustainability Action), avente come capofila 
l¶Universitj di Milano-Bicocca2. /¶area attorno all¶ateneo diviene il contesto 
di interesse prevalente per il progetto, che ambisce a essere un laboratorio di 
sostenibilitj urbana per tutta la cittj. A tal fine, si prevede la collaborazione 
tra diversi atenei milanesi, per promuovere iniziative su pi� fronti relativi alla 
sostenibilitj ambientale, economica e sociale. 

Il progetto q organizzato in sei aree, denominate Spoke. /¶azione Creation 
of a Digital Documentation Centre on Sustainability Practices si colloca nello 
Spoke 6 - MUSA Society ³Innovazione per societj sostenibili e inclusive´ e ha 

 
1 Contributo realizzato all¶interno del progetto MUSA ± Multilayered Urban Sustainability 

Action, finanziato dall¶Unione Europea ± Ne[t*enerationEU, PNRR Missione 4 Componente 
2 /inea di Investimento 1.5: Creazione e rafforzamento degli ³ecosistemi dell¶innovazione´, 
costruzione di ³leader territoriali di R	S´. 

2  Si veda: https://musascarl.it/ (ultima consultazione: 01/2024).  
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come obiettivo Tuello di realizzare una piattaforma digitale per rendere visi-
bile e condividere la cultura della sostenibilitj presente in Tuesta area geogra-
fica (Berni et al., 2023� Sottocorno, 2023)3. Il lavoro q portato avanti da 
un¶pTuipe multidisciplinare4, che ha individuato come cornice di riferimento 
per definire la sostenibilitj l¶Agenda 2030 delle Nazioni Unite (United Na-
tions *eneral Assembly, 2015), che ne dj conto da una prospettiva integrata, 
dove gli aspetti ambientali, sociali ed economici sono tra loro interrelati. Ac-
canto ad essa, un altro riferimento q il Green Deal Europeo (Commissione 
Europea, 2021), che rileva come i cambiamenti climatici e il degrado ambien-
tale costituiscano una minaccia enorme per l¶Europa e per il mondo. All¶in-
terno di esso si evidenzia come sia necessario predisporre delle azioni siner-
giche volte a ridurre le emissioni nette di gas a effetto serra, a incentivare una 
crescita economica dissociata dall¶uso delle risorse e a garantire l¶inclusione 
delle persone vulnerabili. 

Se l¶Agenda 2030 e le politiche europee possono essere considerate degli 
strumenti utili per comprendere come affrontare la sfida della sostenibilitj, 
esse vanno associate a un ripensamento critico delle strutture economiche, po-
litiche, sociali e culturali che hanno determinato le attuali disuguaglianze glo-
bali. Si tratta di assumere un approccio di indagine sui fenomeni di tipo eco-
logico, che consente di osservare le esperienze nella loro complessitj e attra-
verso uno sguardo che contempli la reciprocitj delle dimensioni che le carat-
terizzano (Ferrante, *alimberti 	 *ambacorti-Passerini, 2022). 

In Tuesta cornice, il Centro di Documentazione Digitale sulle Pratiche di 
Sostenibilitj intende rappresentare uno strumento per codificare e rendere ac-
cessibile la cultura della sostenibilità presente sul territorio interessato dal 
progetto, intesa come ©una forma di capitale sociale che indica il grado di 
coesione civica, la natura dei rapporti di collaborazione istituzionale, l¶am-
piezza e la profonditj dei legami di solidarietj >che si sviluppano tra gli attori 
di uno stesso contesto geografico@ª (Malavasi, 2018, p. 12). A tal fine, si in-
tende avvalersi del contributo di molteplici stakeholder: soggetti istituzionali 
(ricercatori, studiosi)� esponenti del privato sociale� rappresentanti delle 

 
3 /¶azione Creation of a Digital Documentation Centre on Sustainability Practices si inse-

risce all¶interno di un Work Package denominato Cultural District, di cui fanno parte anche 
l¶azione Creation of an Open-Air Lab for Culture Sustainability, in stretta sinergia con Tuella 
nominata, per intenti e soggetti che vi lavorano e l¶azione Main Public Engagement Event: 
Festival GenerAzioni, connessa ma realizzata da un gruppo di ricerca differente.  

4 /¶autrice di Tuesto contributo lavora nel progetto come assegnista di ricerca. /¶azione a 
cui si fa riferimento ha come referenti Franca =uccoli e Nicoletta Ferri. Fanno parte del gruppo 
di lavoro anche Francesca Antonacci, Manuela Tassan e *iulia Schiavone. Monica *uerra ha 
un ruolo di coordinamento dell¶azione stessa e dello Spoke 6 nel suo complesso. /e persone 
nominate e chi scrive afferiscono al Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione ³Ric-
cardo Massa´ dell¶Universitj di Milano - Bicocca. 
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imprese. Il gruppo di ricerca, infatti, ritiene significativo far convergere in una 
piattaforma l¶esito di un lavoro volto a comprendere se e come la sostenibilitj, 
parallelamente ai documenti ufficiali in cui vi si fa riferimento, possa essere 
definita e praticata attraverso azioni specifiche, a seconda degli attori che le 
mettono in campo. 

 
 

Un Centro di Documentazione Digitale sulle Pratiche  
di Sostenibilità 
 
L’archiviazione digitale 

 
/o studio, dunTue, prevede la realizzazione di un osservatorio digitale che 

documenti e renda accessibili le buone pratiche attivate da molteplici attori 
per rispondere alla sfida della sostenibilitj da un punto di vista ambientale, 
economico e sociale. Scopo di Tuesto strumento q Tuello di far emergere e 
mettere in rete Tueste esperienze significative, affinchp siano ancora pi� effi-
caci. 

/e pratiche da catalogare possono essere pensate come un patrimonio cul-
turale immateriale, espressione che identifica ©le prassi, le rappresentazioni, 
le espressioni, le conoscenze, il know-how ± come pure gli strumenti, gli og-
getti, i manufatti e gli spazi culturali associati agli stessi ± che le comunitj, i 
gruppi e in alcuni casi gli individui riconoscono in Tuanto parte del loro patri-
monio culturaleª (UNESC2, 2003, Articolo 2). AlTahtany e Aravindakshan 
(2022) sottolineano l¶importanza di portare avanti dei processi di urbanizza-
zione tenendo conto della sostenibilitj del patrimonio culturale, definendo 
delle politiche pubbliche orientate in tal senso. Intendendo le buone pratiche 
di sostenibilitj come patrimonio culturale, appare coerente chiedersi da un lato 
se siano compatibili con le dinamiche di urbanizzazione all¶interno delle Tuali 
si inseriscono, dall
altro se le pratiche stesse contribuiscano a modificare i pro-
cessi di urbanizzazione in cui si sviluppano. Se l¶intero progetto MUSA, dun-
Tue, ambisce a migliorare la vivibilitj della cittj di Milano, l¶azione Tui de-
scritta intende comprendere l¶apporto che in tal senso possono dare i profes-
sionisti della conoscenza, coloro che lavorano sul territorio per la coesione 
sociale e la diffusione di cultura o che fanno impresa. 

/a progettazione della piattaforma q supportata da un lavoro di indagine 
della letteratura che intende rispondere a un Tuesito prevalente: Che cosa si-
gnifica costruire un archivio digitale? Quali caratteristiche dovrebbe avere e 
in che modo la letteratura di riferimento sul tema può essere utile per imma-
ginare un centro di documentazione digitale inerente le buone pratiche di so-
stenibilità nel territorio dell’Università di Milano-Bicocca? Ê stato dunTue 
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esplorato l¶ambito delle digital humanities (D+), per comprendere come al-
largare le possibilitj dell¶archiviazione tradizionale avvalendosi delle oppor-
tunitj connesse con il Web 2.0. 

In generale, parlando di archivi digitali, si fa riferimento a differenti centri 
di raccolta, a seconda dei materiali in essi presenti (Sugimoto, 2016). Esistono 
archivi digitali di dominio culturale, con un¶enfasi su aspetti diversi: le tecno-
logie informatiche e comunicative utilizzate per realizzarli� le collezioni cata-
logate� l¶interazione con l¶utilizzatore. Vi sono poi archivi digitali di dominio 
non culturale, che contengono dei materiali non convenzionali, relativi alla 
cultura pop o agli effetti di disastri naturali, di cui viene dato conto con stru-
menti amatoriali. Un aspetto che permette di espandere le potenzialitj delle 
raccolte tradizionali riguarda la dinamicitj dei supporti informatizzati (Varela, 
2016), che consentono di modificare i materiali in essi contenuti, che possono 
variare grazie agli sviluppatori (external dynamism) o grazie agli utilizzatori 
(internal dynamism). Infine, nella letteratura si rileva come gli archivi digitali, 
analogamente a Tuelli tradizionali, pongano Tuestioni critiche, che riguardano 
i costi, gli aspetti legali, la possibilitj di essere mantenuti nel lungo periodo, 
l¶effettiva utilizzabilitj degli stessi, il livello di interazione con gli utilizzatori 
(Sugimoto, 2016). 

 
 

L’archiviazione digitale come attivazione di una comunità culturale 
 
Se l¶educazione, come altre sfere dell¶esistenza, q impegnata nell¶orientare 

una possibile svolta ecologica, nel senso che q chiamata a dare il proprio con-
tributo ©nel promuovere progetti, attivitj, conoscenze, competenze, stili di 
vita improntati a una visione del mondo e a dei comportamenti ecosostenibiliª 
(Ferrante, 2022, p. 15), q bene domandarsi Tuale possa essere il valore forma-
tivo e pedagogico di un progetto che intende raccogliere, conservare e rendere 
accessibili delle buone prassi di sostenibilitj attraverso una piattaforma digi-
tale. 

Un riferimento in tal senso, si rileva nell¶approccio community-based 
all¶archiviazione digitale (Ridolfo, +art-Davidson 	 Mc/eod, 2011� Cantil-
lon, Baker e Buttigieg, 2017� 2¶4uinn, 2022), che interpreta la costruzione di 
un database come un¶attivitj che coinvolge un gruppo di persone che si rico-
noscono in una cultura comune e che vengono guidate nel racconto e nella 
codifica della stessa e nel suo divenire un oggetto materialmente accessibile, 
attraverso la digitalizzazione di immagini, racconti, oggetti« 4uesto modello 
di ricerca si concretizza in alcune azioni peculiari (2¶4uinn, 2022): 
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• Raccolta dei materiali da archiviare attraverso interviste individuali, focus 
group, brainstorming, momenti di immersione nella comunitj di riferi-
mento da parte del ricercatore. 

• Catalogazione del materiale e codifica dei metadati con la comunitj di ri-
ferimento. 4uesta azione implica la possibilitj di presidiare la sovranità 
del dato, ovvero di mantenere la corrispondenza tra il dato stesso, il pen-
siero e gli intenti della comunitj. 

• Costruzione progressiva dell¶interfaccia digitale, in modo tale che essa cor-
risponda alle esigenze e alle aspettative dei partecipanti (iterative design). 

• Dialogo con il gruppo di riferimento rispetto alla sostenibilitj dell¶archi-
vio, ovvero al suo mantenimento nel lungo periodo. 
Tali azioni, che implicano che gli studiosi di digital humanities siano in 

contatto costante con la comunitj di riferimento e attraverso il dialogo con 
essa identifichino ciz che risulta significativo per la costruzione di un archivio, 
rimandano al modello partecipativo di indagine in campo educativo, in cui ©ai 
ricercatori q richiesto di ripensare la direzione di senso della ricerca empirica: 
da ricerca ³sulla´ pratica diventa ricerca ³nella´ pratica e a Tuesto scopo 
>chiede agli studiosi di porsi@ nella Tualitj di facilitatori di processi euristici e 
di riflessione sull¶esperienzaª (Mortari, 2013, p. 138). 

Poste Tueste premesse, le ricercatrici hanno iniziato a mettere in campo 
delle azioni per rappresentare la cultura della sostenibilitj del Tuartiere attorno 
all¶Universitj di Milano-Bicocca, che verranno progressivamente trasposte in 
materiali fruibili all¶interno del Centro di Documentazione Digitale, che assu-
merj la forma di un sito web. Per veicolare un processo di riflessione 
sull¶agire, il gruppo di lavoro intende raccogliere attraverso degli strumenti di 
ricerca di tipo Tuantitativo e Tualitativo le buone pratiche di sostenibilitj che 
gli attori del territorio mettono in campo5. Si stanno realizzando, inoltre, dei 
materiali originali di tipo digitale, che danno conto dei molteplici modi in cui 
la sostenibilitj puz essere studiata e incentivata6. Per agevolare un dialogo 
costante con la comunitj territoriale, invece, vengono periodicamente realiz-
zati degli eventi, rivolti alla comunitj accademica e alla cittadinanza. 

Al fine di rendere trasferibile e comunicabile la conoscenza sviluppata at-
traverso la piattaforma, si prevede di depositare in essa dei contenuti di tipo 
scientifico e divulgativo, con l¶intento di raggiungere un pubblico variegato 
(ricercatori, organizzazioni, cittadini«). Per favorire la partecipazione di tutti 

 
5 4uale strumento per una prima raccolta delle buone pratiche di sostenibilitj q stato predi-

sposto un Tuestionario da sottoporre agli enti profit e no profit del territorio, individuati attra-
verso un lavoro preliminare di mappatura. Successivamente, si prevede di condurre delle inter-
viste in profonditj da realizzare con i soggetti ritenuti pi� significativi.   

6 Si veda il podcast Sustainability and the city realizzato da Tuesto gruppo di lavoro: 
https://www.spreaker.com/show/sustainability-and-the-city (ultima consultazione: 01/2024).  
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gli stakeholder, valorizzando un approccio partecipativo alla costruzione dei 
metadati, l¶archivio sarj presidiato dalle ricercatrici, ma allo stesso tempo avrj 
una sua dinamicitj e permetterj l¶inserimento di contenuti da parte degli uti-
lizzatori7. 

 
 

La città che apprende e la sfida della complessità 
 
/¶azione di costruzione di un archivio digitale secondo le caratteristiche 

fin Tui delineate puz essere inTuadrata in una visione di cittj intesa come po-
lis, ovvero un contesto in cui sia possibile sostenere un processo di apprendi-
mento collaborativo, che si realizza in diversi contesti (scuole, universitj, im-
prese, associazioni, enti culturali), attraverso il supporto di attori molteplici 
(soggetti istituzionali, operatori sociali e culturali, imprenditori) (Balizs, 
2019). /a cittj q pensata nella sua complessitj, come un organismo che ap-
prende. /a ricerca, Tuindi, diviene un¶occasione di riflessione e uno stimolo 
al cambiamento all¶interno della stessa: 

 
l¶indagine q strettamente legata alla realizzazione di obiettivi progettuali e di trasforma-
zione del contesto territoriale di riferimento nella direzione di rendere lo spazio pubblico 
>dell¶area geografica su cui sorge l¶Universitj di Milano-Bicocca@ un luogo di parteci-
pazione sociale e di costruzione continua di conoscenza sui temi della sostenibilitj am-
bientale, economica e sociale. In tal senso, essa puz contribuire a realizzare un appren-
dimento trasformativo per le organizzazioni, i cittadini e i ricercatori coinvolti, collo-
candosi nella prospettiva pi� ampia delle learning cities (Berni et al., 2023, p. 162). 

 
/a piattaforma, dunTue, potrj diventare uno strumento con il Tuale demo-

cratizzare il processo di conoscenza (Dewey, 2004), poichp intende raggiun-
gere non solo esperti in ambito scientifico e tecnologico, ma pi� in generale 
tutta la cittadinanza. Avvalendosi delle potenzialitj connesse con la moltipli-
cazione degli ambiti di apprendimento (Ferro Allodola, 2021), essa potrebbe 
rappresentare un riferimento per valorizzare le buone pratiche di sostenibilitj 
del territorio e promuovere delle azioni utili a costruire una cittj pi� giusta 
sotto molteplici aspetti, consolidando una comunitj di pratica che agisca in 
Tuesta direzione (Wenger, 2006). Si auspica, inoltre, che il Centro di 

 
7 Ridolfo, +art-Davidson e Mc/eod (2011) hanno elaborato un modello di lavoro chiamato 

Sustainable Ecological Archive Approach to Metadata (SEAAM), enfatizzando il ruolo degli 
utilizzatori nella costruzione di un archivio: ©/a nostra filosofia si basa sull
idea che l
ecologia 
di un archivio digitale sano (ecology of a healthy digital archive) richieda un impegno costante 
da parte del maggior numero possibile di parti interessate e che idealmente la capacitj di far 
crescere i metadati per gli archivi digitali sia pi� nelle mani delle comunitj di stakeholder e 
meno nelle mani dei designer e degli archivistiª (p. 8). 
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Documentazione Digitale possa garantire l¶accesso a un vocabolario fondato 
su premesse di pensiero ecologiche ©che possano rivelarsi significative 
nell¶ambito educativo per dar vita a ricerche, esperienze, contesti inclusivi e 
sostenibili in un mondo in rapida trasformazione che ci interroga profonda-
mente su chi siamo e soprattutto su chi e che cosa desideriamo e possiamo 
diventareª (Ferrante, 2022, p. 23). 

/o studio, dunTue, intende offrire un¶occasione ai soggetti coinvolti per 
definire le proprie pratiche alla luce di una visione multidimensionale e critica 
della sostenibilitj, cercando di comprendere come esse si concilino o si tro-
vino in contrasto con le direzioni di crescita del territorio della cittj di Milano, 
individuando nella piattaforma un¶occasione per identificare un patrimonio 
culturale immateriale, frutto di esperienze consolidate, ma anche un¶opportu-
nitj per riconoscersi in una comunitj culturale di riferimento e uno strumento 
di comunicazione all¶interno di essa. 

Per Tuanto riguarda le direzioni ulteriori che tale studio potrebbe delineare, 
si individua la possibilitj che le premesse che lo sostengono siano utilizzate 
per dare conto delle buone pratiche di sostenibilitj in altri contesti istituzio-
nali, Tuali servizi educativi e scuole, per capire come il lavoro dei professio-
nisti possa essere orientato ad una sostenibilitj in termini multidimensionali e 
critici. Chi educa, infatti, dovrebbe comprendere la propria responsabilitj pe-
dagogica all¶interno del paradigma della sostenibilità (/oiodice, 2018), al 
fine di garantire un futuro eTuo alle future generazioni. Ciz significa prima-
riamente problematizzare radicalmente le Tuestioni 

 
che generano la complessitj della fenomenologia educativa� una problematizzazione 
che spinga chi q Tuotidianamente impegnato nel mondo della pratica ad evitare la 
facile tendenza ad applicare procedure operative standardizzate rispetto ad una realtj 
che risulta incomprimibile dentro i confini disegnati da dispositivi ermeneutici preco-
dificati, per cercare, invece, una comprensione Tuanto pi� possibile larga e profonda 
del fenomeno educativo (Mortari, 2018, pp. 17-18). 
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Polis is understood in a very broad sense: living together in a complex 
world and society where all differences can find a way to coexist, where 
there is conviviality, good politics and active citizenship, as well as perso-
nal and shared responsibility arising from concern for the common good. 
The idea of choosing polis as the focus for the first PEA - Pedagogy, Eco-
logy and the Arts conference in Merano (Italy) in September 2023 stems 
from the curators’ strong emphasis on the social dimension and their 
interest in a pedagogy that is convivial, collaborative and ecological in an 
intersubjective and political sense. Ecology and arts-based research can 
provide a framework for individual and collective learning, with the aim of 
defining and constructing an inclusive and sustainable polis.

The authors of the chapters are researchers and practitioners from all 
over Europe: Italy, Austria, Germany, Greece and Denmark. Each author 
has succeeded in combining either two or all three pillars of PEA, i.e., pe-
dagogy, ecology and the arts, and the editors have structured the book 
around the three themes, highlighting the focus of each chapter. During 
the conference, the papers were presented in the form of keynote spee-
ches, oral presentations and workshops, which have been adapted and 
compiled in this book. The final contributions were enriched by dialogues 
and exchange of ideas that took place during the conference. We hope 
that reading this book will allow readers to experience some of the convi-
vial and interactive spirit that characterized the PEA conference.

                
The PEA conference is curated by Sabina Langer, Evi Agostini, Denis Fran-

cesconi and Nazario Zambaldi. It aims to bring together learning and education, 
ecological thinking and the visual and performing arts in order to discuss the 
human and more-than-human conditions in an innovative way and from an indi-
vidual and societal perspective. The three first letters of the three main themes 
– Pedagogy, Ecology and the Arts – form the word “PEA”: a legume, round and 
green. The curators like this play on words because of the irony, the humility of 
intent to be small and yet together, like peas growing in pods. Like a single pea, 
humans can achieve very little without the support of the community, society, 
and the rest of the world.
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